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Tribunale di Sondrio – Sezione Lavoro 19/2016 RG 
 
“Il Giudice osserva che ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 bis D.L. 384/92, conv. in L. 
438/92, il reddito d’impresa rilevante ai fini in esame è soltanto quello riveniente da 
un’attività lavorativa svolta nell’impresa o comunque di collaborazione personale prestata 
nell’impresa. Esula invero dal concetto economico-giuridico di reddito d’impresa il reddito 
di capitale proveniente dalla mera partecipazione in società dotate di personalità giuridica, 
che è provento da speculazione finanziaria e come tale da un punto di vista economico 
neppure è definibile come “reddito”. In proposito vanno richiamati i netti e chiari principi 
enucleati dalla Corte Costituzionale nella sentenza n. 354 del 7/11/01, come 
condivisibilmente percepiti e recepiti dalla Corte d’Appello de L’Aquila nella sentenza n. 
774 del 25/6/15”.  
 
“Va detto per completezza che l’INPS non ha neppure allegato, e quindi tantomeno ha 
provato, che possa nella specie ritenersi la prevalenza dell’attività di maestro di sci rispetto 
a quella di imprenditore/collaboratore nell’impresa edile. Prevalenza peraltro ben difficile 
da ipotizzare, stante il pacifico carattere di stagionalità di siffatte attività di lavoro 
autonomo del signor Tizio. 
Appare evidente, infine sul punto, che i redditi in questione sono rivenienti da attività di 
lavoro autonomo e certamente non sono qualificabili neppure in tesi come redditi 
d’impresa: onde in tal caso è in radice estranea la tematica dell’applicabilità o meno 
dell’art. 3 bis, D.L. 384/92, conv. in L. 438/92”. 
 
  
La sentenza in commento si inserisce nel solco del contenzioso INPS relativo alla corretta 
ricostruzione degli imponibili contributivi.  
La pronuncia ribadisce un principio già affermato dalla Corte d’Appello dell’Aquila in tema 
di distinzione tra redditi d’impresa e redditi di capitale.  
Al contempo, vi si affronta un tema di grande interesse, legato allo svolgimento dell’attività 
stagionale di maestro di sci, in affiancamento ad altra, avente carattere prevalente 
(impresa edile, nel caso trattato).      
Secondo il Tribunale di Sondrio, l’attività di maestro di sci, svolta ontologicamente in via 
non prevalente, da soggetto già iscritto alla Gestione Artigiani INPS, non dà luogo a 
reddito d’impresa ma costituisce attività di lavoro autonomo e come tale non contribuisce a 
formare la base imponibile ai fini contributivi.  
 
 
  


